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AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
 

e, p.c.    AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
ALLE FAMIGLIE 

AL PERSONALE A.T.A. 
AL DSGA 
Sito  web 

 

 

OGGETTO: Atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo all’A.S.  2026-27 -  Art. 

1, comma 14, Legge n. 107/2015 – Triennio di riferimento 2025-28  

 

L DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D.P.R. T.U. n.297/94;   
VISTO  il D.P.R. n. 275/99;   
VISTO il D.P.R. 20 Marzo 2009. N.89, recante Revisione dell'assetto ordina mentale, organizzativo e  
didattico della Scuola dell'infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai  sensi dell’ art.   64, comma  
4 del decreto Legge 25 Giugno 2008 n. 112 convertito, con modificazioni,  dalla Legge 4 Agosto  
2009 N. 133 ;   
VISTI  gli artt. 26- 27- 28- 29 del CCNL Comparto Scuola;   
VISTO l'art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 commi 1.2.3;   
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di 
riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, 
all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati 
della scuola; 
VISTO il D. Lgs. 60/2017 “Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio 
e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività”; 
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VISTO il D. Lgs.  62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 
ed esami di Stato”; 
VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 
disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione della direttiva 
(UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell'incidenza di 
determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 2021;   
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 2021, 
n. 18; 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente ad oggetto 
Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni 
scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa); 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati; 
VISTO il DECRETO DIPARTIMENTALE 2276 del 6 agosto 2025, e i relativi obiettivi assegnati alla dirigenza 
scolastica per l’a.s. 2025/2026, di rilevanza nazionale, di cui all’allegato a, e di rilevanza regionale, di cui all’allegato 
b; 
VISTO L’Atto di indirizzo politico-istituzionale concernente l’individuazione delle priorità politiche del 
Ministero dell’Istruzione e del Merito per l’anno 2025, adottato dal Ministro Valditara con D.M. 4 febbraio 2025, 
n. 20;  
CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori 
raccolti nel corso dell’incontro tenutosi il 30.09.2026; 
 

 

EMANA 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della Legge, 
il seguente  

 

 

ATTO D’INDIRIZZO 
PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA E LE SCELTE DI GESTIONE E 

DI AMMINISTRAZIONE 
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I. 
VISION 

«La scuola è un organo costituzionale»: con queste parole Piero Calamandrei la ha definita come strumento 
primo per il perseguimento dell’uguaglianza sostanziale sancita dall’art. 3 della Costituzione, luogo in cui 
rimuovere gli ostacoli che impediscono a ciascuno di essere parte attiva della società e di esercitare pienamente 
la propria libertà. 

In questa prospettiva, l’Istituto Comprensivo “Leonardo Sciascia” si riconosce come comunità educante 
aperta, inclusiva e democratica, fondata sulla centralità della persona, sulla dignità di ciascuno e sulla 
responsabilità condivisa. La scuola intende essere luogo di uguaglianza, libertà, legalità e partecipazione, capace 
di trasformare il diritto all’istruzione in opportunità reale per ogni alunno, indipendentemente dalla sua 
condizione di partenza. 

Da tre anni, l’Istituto è nato dall’aggregazione dei due Istituti Comprensivi di Grotte e di Racalmuto, dando 
vita a un unico istituto comprensivo che serve entrambi i territori. In questo periodo la scuola ha attraversato un 
processo graduale di avvicinamento, integrazione e maturazione di un’identità unica e omogenea, nel quale le 
componenti di Grotte e Racalmuto hanno progressivamente costruito senso di appartenenza comune, pur 
custodendo le specificità di ciascuna comunità. 

La scuola è consapevole di dover garantire a tutti gli alunni e a tutte le famiglie, di Grotte e di Racalmuto, 
pari diritti e pari dignità, senza distinzioni legate alla provenienza territoriale. Ogni studente, ogni famiglia, ogni 
docente e ogni membro del personale è parte di una medesima comunità scolastica, nella quale le opportunità 
formative, le risorse, i servizi e le attenzioni educative sono ripartiti con equità e coerenza. 

In questa logica, l’Istituto guarda a una comunità sovracomunale, che supera i confini amministrativi dei 
singoli Comuni per riconoscersi in un progetto educativo condiviso, capace di valorizzare le risorse, le tradizioni 
e le potenzialità di entrambi i territori. La scuola si pone come ponte tra Grotte e Racalmuto, promuovendo 
collaborazione, scambio e corresponsabilità, affinché l’istruzione diventi fattore di coesione sociale, di crescita 
culturale e di sviluppo per l’intera area. 

Il pensiero di Leonardo Sciascia al quale la scuola è intitolata — «Credo nella ragione umana, e nella libertà e 
nella giustizia che dalla ragione scaturiscono» — ispira la missione formativa dell’Istituto: educare all’uso della ragione, 
al pensiero critico, al senso della giustizia e alla possibilità, per ciascuno, di non restare prigioniero della propria 
condizione originaria. In una società sempre più complessa, la scuola forma cittadini capaci di comprendere testi, 
valutare affermazioni, distinguere informazioni vere da false ed esercitare autonomia di giudizio, anche di fronte 
alle sfide poste dalle nuove tecnologie e dall’intelligenza artificiale. 

L’Istituto promuove la formazione integrale e armonica della persona, sviluppando competenze culturali, 
sociali, relazionali e digitali, nonché la capacità di partecipare consapevolmente alla vita democratica. 
L’educazione civica, il rispetto delle regole, la solidarietà, la cura dei beni comuni e la responsabilità verso gli altri 
costituiscono dimensioni trasversali dell’esperienza scolastica, in coerenza con le Indicazioni Nazionali e con il 
profilo di cittadinanza che la scuola si impegna a perseguire. 

La scuola fonda la propria azione sulla qualità delle relazioni, sulla cura del benessere organizzativo e sulla 
valorizzazione della professionalità di tutto il personale. Attraverso una leadership diffusa, partecipata e orientata 
alla corresponsabilità, promuove collaborazione, ascolto, fiducia e condivisione, riconoscendo nei docenti la 
principale risorsa per la costruzione di ambienti di apprendimento significativi e inclusivi. 

L’Istituto intende consolidare un’autentica alleanza educativa tra scuola, famiglia e territorio, nel rispetto 
dei distinti ruoli e delle reciproche responsabilità. Attraverso il dialogo con le famiglie, gli Enti locali, le istituzioni, 
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le associazioni e il Terzo settore, la scuola si apre alla comunità di Grotte e Racalmuto, valorizzandone il 
patrimonio culturale e sociale e contribuendo alla crescita civile dell’intero territorio. 

In continuità con i principi costituzionali e con l’eredità ideale di Sciascia, la scuola educa alla ragione, alla 
libertà, alla giustizia e alla ricerca della verità; si impegna a essere un luogo nel quale ogni persona possa sentirsi 
accolta, riconosciuta e messa nelle condizioni di sviluppare pienamente le proprie capacità. 

L’Istituto Comprensivo “Leonardo Sciascia” vuole pertanto essere una scuola autorevole e accogliente, 
rigorosa e inclusiva, radicata in un’ottica aperta al futuro, capace di accompagnare ogni alunno nella costruzione 
della propria identità e nell’esercizio consapevole dei diritti e dei doveri di cittadinanza. 

 
 

II. 
MISSION 

 
Il PTOF, in coerenza con la Vision dell’Istituto, dovrà delineare percorsi e processi capaci di trasformare 

la scuola in un punto di riferimento etico e sociale delle comunità di appartenenza. La scuola deve configurarsi 
come un presidio democratico, in cui la funzione adulta svolga un ruolo guida orientando l’intera comunità 
educante verso il bene comune. 

Pertanto, il Piano dovrà fare particolare riferimento alle finalità e ai compiti delle scuole, ovvero: 

- Piena realizzazione del curricolo della scuola, con attenzione allo sviluppo e valorizzazione della comunità 
professionale scolastica, alla valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento; 

- Affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le 
competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento; 

- Contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e recuperare l'abbandono e la 
dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione; 

- Realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione 
didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva; 

- Garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 
cittadini; 

- Garantire la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali, orientando la loro organizzazione alla 
massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione e al 
miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il 
contesto territoriale; 

- Orientarsi al potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e alla apertura 
della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali; 

- Valorizzare le potenzialità e gli stili di apprendimento la comunità professionale scolastica con lo sviluppo 
del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, 
l'interazione con le famiglie e il territorio mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa 
previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in particolare 
attraverso:  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
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a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 
insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione 
organica dell'autonomia, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello destinato 
alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe. 

 

III. 
PRESUPPOSTI 

 
La predisposizione e l’aggiornamento del Piano triennale dell’offerta formativa devono fondarsi sull’analisi 

del contesto scolastico e territoriale e sulla costruzione di un rapporto stabile e corresponsabile tra l’Istituto e la 
comunità di riferimento. In tale prospettiva, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, 
come modificato dall’articolo 1, comma 14, della Legge 13 luglio 2015, n. 107, il dirigente scolastico ha promosso 
i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti 
nel territorio, nonché con gli organismi e le associazioni dei genitori, allo scopo di acquisire eventuali proposte e 
pareri utili alla predisposizione del Piano. 

Il confronto avviato dall’Istituto con le realtà istituzionali e sociali del territorio nel corso del c.d. “Incontro 
con il territorio” ha costituito un valido punto di partenza per la disamina delle esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico della realtà locale, della programmazione territoriale dell’offerta formativa, nonché delle 
proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni, anche di fatto, dei genitori. 

Le proposte e i pareri acquisiti saranno esaminati in relazione alla loro coerenza con la Vision e la Mission 
dell’Istituto, con gli obiettivi e i contenuti essenziali del PTOF, con le priorità del RAV e del Piano di 
miglioramento e con i bisogni formativi rilevati. La progettazione dovrà quindi essere orientata alla costruzione 
di un’alleanza educativa stabile e corresponsabile, capace di integrare le risorse della comunità, promuovere il 
successo formativo e offrire agli alunni opportunità educative significative, inclusive e coerenti con il profilo 
educativo, culturale e sociale dell’Istituto. 

 
IV.  

OBIETTIVI ESSENZIALI E CONTENUTI IMPRESCINDIBILI 
  
 

Il PTOF dovrà necessariamente prevedere quanto segue: 

1. funzionigramma recante la descrizione di compiti e funzioni delle figure previste in relazione agli incarichi 
di governance, alle funzioni strumentali, alle articolazioni del Collegio dei docenti, ai gruppi di lavoro e ai referenti 
dei progetti. 

2. almeno due iniziative di ampliamento dell’offerta formativa collegate ad almeno una priorità o traguardo 
desunto dal RAV. 

3. Piano di miglioramento. 

4. azioni per l’inclusione scolastica che prevedono specifiche strategie per la continuità e l’orientamento. 
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5. interventi per il miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica. 

6. codice interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. 

7. moduli di orientamento formativo e di azioni specifiche per l’orientamento, anche in capo al tutor. 

8. azioni espressamente collegate alla continuità e alle strategie di orientamento formativo. 

9. azioni espressamente collegate alla personalizzazione dei percorsi formativi, quali valorizzazione dei 
talenti, alto potenziale cognitivo, studenti atleti e studenti che frequentano un semestre all’estero. 

10. almeno un progetto la cui realizzazione è prevista nell’ambito di un accordo di rete con altre istituzioni 
scolastiche. 

11. almeno un progetto in raccordo con il territorio di riferimento. 

12. almeno due azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione dell’istituzione scolastica e per 
lo sviluppo del plurilinguismo. 

13. progetti di innovazione autorizzati ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 275/1999. 

14. progetti di ricerca e innovazione realizzati nell’ambito della flessibilità curricolare prevista dall’art. 8 del 
D.P.R. n. 275/1999, che coinvolgano non meno di una sezione e/o un indirizzo. 

15. Definizione nel Piano di miglioramento di un percorso finalizzato all’innalzamento degli esiti di 
apprendimento, collegato a una coppia priorità/traguardi individuata nel RAV nell’area degli Esiti 2.2. 

16. Definizione nel Piano dell’offerta formativa di percorsi personalizzati di mentoring e orientamento 
oppure di percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento. 

17. Definizione, all’interno del PTOF, di iniziative di ampliamento dell’offerta formativa rivolte a studenti 
fragili, coerenti con gli obiettivi formativi prioritari volti alla prevenzione e al contrasto della dispersione 
scolastica. 

 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa deve altresì contenere:  

- Le modalità di attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo ad ogni livello il rispetto della persona 
e delle differenze senza alcuna discriminazione (art. 1 c. 16 legge 107/2015 e CM. n. 1972 del 15/09/2015);  

- Le azioni volte allo sviluppo di competenze digitali e alla costruzione di ambienti di apprendimento inclusivi 
(c.56 legge 107/2015) che, in attesa che sia definito il Piano triennale sulla scuola digitale, si ritengono comunque 
rilevanti per la progettazione delle azioni formative; 

- le attività inerenti i percorsi di orientamento, comprese le attività funzionali all'insegnamento non aggiuntive e 
riguardanti l'intero corpo docente (Dl 104/2013 art. 8 – legge di conversione 8 novembre 2013, n. 128) e quelle 
previste in eventuali specifici progetti di orientamento permanente (percorsi di orientamento per la comprensione 
di sé e delle proprie inclinazioni, finalizzati alla scelta del percorso scolastico successivo, orientamento al territorio 
e alle realtà produttive e professionali,...) Le attività e i progetti di orientamento scolastico saranno sviluppati con 
modalità idonee a sostenere anche le eventuali difficoltà e problematiche proprie degli studenti di origine straniera 
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(art. 1 c. 32 Legge 107/2015);  

- Iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza della salute del benessere, della 
sicurezza e delle tecniche di primo soccorso;  

- Eventuali attività extrascolastiche e in collaborazione con il territorio, attività che dovranno essere caratterizzate 
da coerenza e continuità con l’azione formativa svolta durante l’attività curricolare.  

 
 
 
 

V. 
ORIENTAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA AL MIGLIORAMENTO DEGLI 

APPRENDIMENTI 

Si ritengono fondamentali la chiara definizione delle priorità condivise all’interno della comunità scolastica 
e la definizione di momenti comunicativi atti a renderle note anche all’esterno, coinvolgendo nel progetto 
formativo le famiglie e il territorio. In vista della revisione annuale del Piano di miglioramento, dovranno essere 
individuate le priorità da tenere in considerazione per l’aggiornamento del documento, in coerenza con il triennio 
di riferimento del PTOF e con le attività educative e didattiche già avviate, da consolidare e orientare 
all’innovazione delle metodologie e allo sviluppo dei diversi percorsi educativi dell’Istituto. 

I risultati delle prove INVALSI dell’a.s. 2025/2026, analiticamente illustrati nello specifico studio sui dati 
pubblicato dall’Istituto, al quale si rinvia, costituiscono un riferimento prioritario per orientare la progettazione 
educativo-didattica, le scelte metodologiche e l’organizzazione degli interventi di recupero, consolidamento e 
potenziamento. Tali esiti dovranno guidare la progettazione curricolare ed extracurricolare, la definizione delle 
azioni di ampliamento dell’offerta formativa e l’articolazione delle attività di sostegno agli apprendimenti, in 
coerenza con le priorità individuate nel RAV e con gli obiettivi del Piano di miglioramento. 

La progettazione dovrà tradurre tali indicazioni in percorsi organici e continuativi, evitando interventi 
occasionali o esclusivamente preparatori alle prove standardizzate. I dipartimenti, i team docenti e i consigli di 
classe dovranno definire obiettivi comuni, attività graduate, prove iniziali e intermedie, criteri condivisi di 
valutazione e indicatori per verificare l’efficacia delle azioni intraprese. Dovranno inoltre essere promosse la 
continuità verticale, la progettazione per classi parallele, la condivisione delle metodologie efficaci tra i plessi e 
l’utilizzo flessibile di gruppi di livello, piccolo gruppo, tutoring, cooperative learning e laboratori disciplinari. Gli 
esiti del monitoraggio dovranno essere utilizzati per rimodulare tempestivamente gli interventi e per orientare le 
successive scelte del PTOF, del RAV e del Piano di miglioramento, assumendo il miglioramento degli 
apprendimenti e la riduzione delle disuguaglianze interne come priorità strategiche dell’Istituto. 

 
 

VI.  
ORGANIZZAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
Si ritiene essenziale rivedere, in relazione al funzionigramma di istituto, l’articolazione delle aree e relative 

attribuzioni e compiti delle Funzioni Strumentali. 

Si ritiene invece opportuno mantenere e implementare l’articolazione dei dipartimenti per aree disciplinari:  

1. Dipartimento Linguistico Espressivo 
(Italiano, Storia, Geografia, Lingue Comunitarie, Educazione Civica, Religione) – Costituzione: docenti di scuola primaria e 

secondaria titolari delle relative  
2. Dipartimento STEAM 
(Matematica, Scienze, Educazione Civica, Tecnologia, Arte e Immagine, Educazione Fisica): Costituzione: docenti di scuola 

primaria e secondaria titolari delle relative discipline  
3. Dipartimento Musicale (Musica) Costituzione: docenti di scuola primaria e secondaria titolari delle relative discipline  
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4. Dipartimento di scuola dell’Infanzia – Costituzione: tutti i docenti di scuola dell’infanzia  
5. Dipartimento inclusione – Costituzione: Docenti di sostegno  

 

 

VII. 
VALUTAZIONE ALUNNI 

 
La valutazione degli alunni deve essere sempre trasparente e tempestiva e possiede un duplice valore: 

formativo e amministrativo. Essa rappresenta un elemento essenziale per l'articolazione delle azioni didattiche e 
costituisce uno strumento fondamentale di supporto all’orientamento personale e scolastico dell’alunno.  

Indirizzi per la progettazione della valutazione 
 

Le istituzioni scolastiche definire in maniera chiara i tempi, le modalità e i contenuti della valutazione, in 
coerenza con quanto previsto dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF).  

Nello specifico il Piano dovrà definire:  

- Criteri comuni per la valutazione, distinti per ambiti disciplinari o discipline, in modo da garantire 
omogeneità, equità e trasparenza tra classi parallele.  

- Prove comuni e criteri di correzione per assicurare coerenza e comparabilità, accompagnata dalla 
definizione di criteri condivisi per la loro correzione. 

- Strumenti diversificati di valutazione: oltre alle tradizionali prove scritte e orali, è necessario inserire 
strumenti diversificati, come rubriche di valutazione, diari di bordo, portfolii e rubriche per compiti autentici. 
Tali strumenti devono essere coerenti con la certificazione delle competenze e devono consentire anche la 
rilevazione di condotte cognitive, affettivo-motivazionali e comportamentali.  

- Collegamento tra valutazione e progettazione didattica. La valutazione deve orientare la progettazione 
didattica: i risultati delle valutazioni devono essere utilizzati sistematicamente per ri-orientare la programmazione 
e progettare interventi didattici mirati, garantendo un continuo miglioramento del processo formativo.  

Si precisa che:  

- a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, per la scuola primaria, la valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti è espressa attraverso giudizi sintetici (Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non 
sufficiente), corredati da descrizione dettagliata dei livelli di apprendimento raggiunti (Ordinanza Ministeriale n. 
3 del 9 gennaio 2025).  

- Per la scuola secondaria di primo grado, la valutazione del comportamento è ora espressa con voto in 
decimi (da 1 a 10) come previsto dalla Legge n. 150/2024 e dall’Ordinanza Ministeriale 2025, e un voto inferiore 
a 6 comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato.  

- La valutazione degli alunni con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) avviene secondo 
piani educativi individualizzati (PEI) e piani didattici personalizzati (PDP), con modalità personalizzate.  

 
 
 



 
www.icsciascia.edu.it 

9 

Istituto Comprensivo “Leonardo Sciascia” – sedi a Grotte e Racalmuto 

VIII. 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
L’istituto valorizzerà ogni iniziativa legata allo sviluppo di tutto il personale, intesa come opportunità 

professionale e come occasione di miglioramento e qualificazione del servizio di formazione offerto.  

Il Collegio dovrà definire aree per la formazione del personale docente che siano coerenti con i bisogni 
emersi e che rispondano ad esigenze di miglioramento dei risultati dell’Istituzione scolastica in termini di esiti di 
apprendimento e di sviluppo delle competenze. Dovrà essere individuata la ricaduta attesa delle iniziative di 
formazione nell'attività ordinaria della scuola. Potranno essere previste attività di condivisione di buone pratiche 
e gruppi di lavoro per la produzione di materiali/strumenti, utili per la comunità professionale. Per quanto 
riguarda la formazione del personale tecnico ed ausiliario si ritiene fondamentale tenere conto di quanto emerge 
nell’assemblea del personale ATA. Le priorità della formazione sono coerenti alle scelte strategiche dell’Istituto:  

- Formazione di figure di sistema e coordinamento; 

- Potenziamento delle competenze metodologiche e per l’organizzazione di Ambienti di Apprendimento;  

- Sostegno di tutti i processi inerenti la qualità dell’Inclusione e il raggiungimento degli obiettivi del Piano di 
Inclusione dell’Istituto;  

- Formazione di figure strategiche per il potenziamento delle attività STEM e Digitali; 

- Rafforzamento competenze digitali di tutto il personale Potenziamento delle competenze linguistiche in 
Inglese per sostenere il processo di Internazionalizzazione della scuola;  

- Sviluppo delle competenze legate alla gestione degli atti amministrativi, alla documentazione, alla 
dematerializzazione e al monitoraggio di tutti i processi di gestione amministrativo contabile;  

- Sviluppo di una cultura legata alla valorizzazione della comunità. 

  

IX. 
MONITORAGGIO E AUTOVALUTAZIONE 

 
Il monitoraggio delle attività previste nel Piano dell’Offerta Formativa (POF/PTOF) rappresenta uno 

strumento strategico per garantire la qualità e l’efficacia dell’azione educativa. A norma del D.P.R. 8 marzo 1999, 

n. 275, art. 3, è affidato al Collegio dei Docenti, su indicazione del Dirigente Scolastico, il compito di elaborazione, 
aggiornamento e verifica costante del POF, riguardante la progettazione curricolare e organizzativa della scuola. 
L’attività di monitoraggio contribuisce all’autonomia scolastica e riflette la logica dell’autovalutazione, come 

promossa dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107, che richiede l’integrazione del POF con il Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) e il Piano di Miglioramento (PdM). Esso consente di verificare il grado di attuazione 
delle azioni programmate, di rilevare eventuali criticità e di introdurre, se necessario, interventi correttivi e 
migliorativi, al fine di adeguare la progettazione alle esigenze reali degli alunni e del contesto scolastico. Il 
monitoraggio, pertanto, riguarderà:  

- il livello di attuazione delle attività previste dal POF/PTOF;  

- la coerenza fra obiettivi programmati e risultati rilevati;  

- la definizione di interventi correttivi e migliorativi.  
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Tali procedure sono essenziali per orientare decisioni tempestive, favorire la promozione del successo 
formativo e garantire l’adeguamento continuo alla realtà educativa e territoriale.  

 
Racalmuto, Ag. 06.10.2026            

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Giuseppe Farruggia 
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